
A L'ILLVSTR I S S.et reverendis s.
SIGNORE,

DON FERDINANDO
CARDINAL DI MEDICI.

LVNGO tempo, ch’io ho 
de fiderato oc capone, Illuflrifi 
&Tfiuerendifi. Signor mio, 
con la quale potefle tn qual
che parte moflrare la diuo- 
tione che ho fimpreportato à

tutta la fua Magnanima, €5* generofa fami
glia àiafua perfina in particolare. Perche
fi bene io so quanta humanita ella habbia ac
compagnata con la fiuagrandeffa ; nondimeno 
hauendo più riguardo a/’poco merito mio, che 
à la molta gentilezza fisa-,^ìimauo che fufie 
fietie di profanitene il uenire à presentarmele 
tnnanTpfenXapretePdeuno. oSPLapoi che 
per la morte d el Cu >ore oAnnìbal Car o

mio a i


